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Cari parrocchiani,
il tempo pasquale è il tempo più appropriato 
per celebrare i sacramenti in quanto questi 
sono frutto della Pasqua del Signore Gesù. I sa-
cramenti nascono dal costato trafitto di Gesù 
in croce dal quale, dice il vangelo, scaturì san-
gue ed acqua, simbolo dei sacramenti che il 
Cristo crocifisso e risorto dona alla sua sposa, 
la Chiesa. Secondo le immagini che usavano i 
padri della Chiesa, come dal fianco di Adamo 
addormentato è stata creata Eva così dal fian-
co di Cristo addormentato sulla croce è nata 
la Chiesa.
È bello quindi accogliere proprio nel tempo pa-
squale i sacramenti del Signore. Anche nella 
nostra parrocchia si sono celebrati in questo 
tempo matrimoni, cresime, prime comunioni. 
Sarebbe un bel segno se anziché stabilire le 
date dei sacramenti in base al calendario civile 
(es. terza Domenica di maggio) lo si facesse in 
riferimento al calendario liturgico e quindi fis-
sare, per esempio, le Prime Comunioni la terza 
Domenica di Pasqua. 
È giusto e doveroso che le celebrazioni dei sa-
cramenti siano momenti di festa. Festa perché 
il Signore ci dona con gioia le sue meraviglio-

se grazie e nei sacramenti ci dona se stesso. 
La festa è innanzitutto rivolta alla Santissima 
Trinità che, attraverso i sacramenti, ci coinvol-
ge nella sua stessa vita trinitaria e ci santifica 
continuamente. Noi, immersi nel suo Amore, 
non possiamo che cantare a Dio inni di lode e 
di ringraziamento. 
È festeggiando la Santa Trinità che noi faccia-
mo festa a coloro che ricevono i sacramenti. 
Quindi festa anche agli sposi, ai cresimandi, ai 
bambini della prima comunione, a coloro che 
ricevono nella fede i santi sacramenti. 
Facciamo attenzione allora a non mettere al 
centro delle feste noi stessi, o peggio ancora 
i regali, gli addobbi, i vestiti, il trucco, il pran-
zo, le bomboniere, ecc. ecc. Al centro ci deve 
essere sempre e solamente Dio, la Santissima 
Trinità: il Padre, il Figlio Gesù Cristo e lo Spirito 
Santo. 
Se così non fosse il tutto non sarebbe “Festa” 
ma solo una recita o un teatro, magari anche 
bello ma solo teatro e tutta apparenza. Ho 
l’impressione che tanti, purtroppo, la vivano 
così. Sarà anche per questo che finito lo spet-
tacolo, la “falsa festa”, si smonta tutto e chi s’è 
visto, s’è visto? Fatta la cresima, la prima co-
munione, il matrimonio, ci si sente come chi 
si è tolto un peso dallo stomaco e ... finalmente 
basta Chiesa?
Quale augurio allora, a tutti coloro che hanno 
ricevuto i grandi doni del Signore, se non quel-
lo di custodire nel cuore e nella vita la vera “Fe-
sta”, quella che ha preparato il Signore stes-
so, il quale donandosi nei sacramenti come il 
Bene più grande porta a compimento la loro 
esistenza?
Affinché questo augurio si realizzi accompa-
gniamo sempre con la preghiera i nostri bam-
bini, ragazzi e giovani. 

Ricordiamoci a vicenda nella preghiera!

don Mario

Tempo di SacramentiLA LETTERA 
DELL’ARCIPRETE Calendario liturgico pastorale

MAGGIO
Ringraziamo il Vescovo Mons. Domenico Sigalini che, lo scorso 3 di mag-
gio, ha presieduto la solenne celebrazione eucaristica per il nostro S. Cro-
cifisso. Gli auguriamo per conto dell’intera comunità di Telgate, ogni bene 
e gratitudine per il presente e futuro. 

Don Mario

12 
Domenica

IV di PASQUA
16.00 Vespri, lettura del Vangelo e Benedizione Eucaristica

13 
Lunedì

Beata Vergine Maria di Fatima - memoria

14 
Martedì

S. Mattia, apostolo - Festa

18 
Sabato

Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa - memoria

19
Domenica

V di PASQUA
10.30 Prime Comunioni
16.00 Vespri, lettura del Vangelo e Benedizione Eucaristica

20 
Lunedì

S. Bernardino da Siena, sacerdote - memoria

26
Domenica

VI di PASQUA
16.00 Vespri, lettura del Vangelo e Benedizione Eucaristica

31 
Venerdì

Visitazione della Beata Vergine Maria - Festa

GIUGNO

1
Sabato

S. Giustino, martire - memoria 
oggi è l’onomastico del vescovo mons Justin 
dalle pagine del nostro bollettino gli auguriamo ogni bene.
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2 
Domenica

ASCENSIONE DEL SIGNORE - Solennità
16.00 Vespri e Benedizione Eucaristica

3 
Lunedì

S. Carlo Lwuanga e compagni, martiri - memoria

5 
Mercoledì

S. Bonifacio, vescovo e martire - memoria 

9
Domenica

PENTECOSTE - Solennità
16.00 Vespri e Benedizione Eucaristica

10 
Lunedì

Beata Vergine Maria Madre della Chiesa - memoria

11 
Martedì

S. Barnaba, apostolo - memoria

13 
Martedì

S. Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa 
memoria

16
Domenica

SANTISSIMA TRINITÀ - Solennità

La Cresima... 
Un punto d’arrivo?

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

No! È innanzitutto un punto di partenza! Questa precisazione è talvolta necessaria per ri-affer-
mare le promesse ricevute per conto dei nostri padrini al momento del proprio Battesimo. 
Recita il catechismo della Chiesa Cattolica: La Confermazione, perfeziona la Grazia Battesimale; è il 
sacramento che dona lo Spirito Santo per radicarci più profondamente nella filiazione divina, incorporarci 
più saldamente a Cristo, rendere più solido il nostro legame con la Chiesa, associarci maggiormente alla 
sua missione e aiutarci a testimoniare la fede cristiana con la parola accompagnata dalle opere. 
In sintesi il progetto di un cammino che un adolescente intende seguire lungo la propria vita. 
Tutto ciò viene riassunto in quel gesto imposto ai cresimandi dal vescovo celebrante, mentre 
invoca lo Spirito Santo a dispensare i suoi doni.
I 36 ragazzi che domenica 28 maggio hanno vissuto questo straordinario momento della loro 
esperienza di fede, hanno quindi iniziato un percorso; sono partiti! Nel loro background hanno 
riposto gli “attrezzi” che utilizzeranno da questo momento in poi. Essi sono: Sapienza, Intelletto, 
Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà e Timor di Dio. I Sette Doni elargiti dalla Grazia,
Il vescovo mons. Carlo Mazza ha esortato tutti i ragazzi ad esserne degni, ma era certo che la 
dedizione profusa loro dai catechisti, dal curato don Alberto e dall’arciprete don Mario, non era 
mai venuta a mancare nella loro preparazione; come pure le attenzioni che hanno riservato ai 
loro genitori e padrini nei mesi precedenti alla Cresima.

Buon viaggio nella Vita ragazzi... 

Con una semplice firma dona il

5x1000
al

GRUPPO MISSIONARIO
PARROCCHIALE ONLUS

indicando nella dichiarazione dei redditi questo codice

C.F. 02813570161
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

CRESIMA 2019
ELENCO RAGAZZI/RAGAZZE

Aceti Mattia
Alborghetti Elisa

Bacis Tatiana
Baldelli Simone
Baraku Desirè
Bellini Giulia

Belotti Giuseppe
Carrara Raffaele

Desenzani Lorenzo
Dycaj Tomas

Falconi Riccardo
Fanari Martina 

Fenaroli Alberto
Fenaroli Silvia

Frustaci Salvatore
Mancini Emanuele
Mancuso Vanessa

Mandragola Serena
Mascheretti Elisa
Mazza Arianna
Milesi Beatrice

Nervi Giulia
Nicoli Martina

Nikaj Ingrid
Pelizzoli Aurora
Pesenti Achille
Pezzoni Filippo

Plebani Riccardo
Pozza Alessandro

Sangalli Nicola
Signorelli Angelica

Strabla Lorenzo
Uliano Anna

Venturetti Jenny
Vezzoli Giorgia

Zinesi Erika

L’Apostolo: le riflessioni 
di una protagonista partecipante

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Come nasce uno spettacolo? 
Lo spettacolo nasce dall’im-
maginazione del regista, nel 
nostro caso la maestra Giulia 
Mancini. 
È infatti il regista che scrive 
la sceneggiatura, immagina le 
scene e tesse le relazioni tra 
i personaggi; all’attore spetta 
il compito di rendere vivo ciò 
che già esiste nella fantasia di 
chi scrive.
Forse per noi il verbo italiano 
recitare è un po’ serioso, al-
lora prendiamo in prestito le 
espressioni dell’inglese e del 
francese rispettivamente “to 
play” e “jouer” che, nella loro 
accezione più comune, signi-
ficano “giocare”. Giocare per-
ché stare
sulla scena è mettersi in gio-
co, mettersi in discussione, 
svestirsi dei panni usuali e 
indossarne di nuovi e ancora 
sperimentarsi in modo diver-
tente e leggero, ma mai su-
perficiale: recitando o meglio 
“giocando” un testo teatrale 
si impara sempre qualcosa di 
nuovo.
L’attore guidato e consigliato 
dal regista e dai suoi compa-
gni interpreta le parole stam-

pate sul copione cercando di 
essere più sincero e vero pos-
sibile.
Sulla scena come nella vita 
è importante ascoltarsi, per 
questo il teatro è un modo di 
conoscere sé stessi e gli altri 
oltre le apparenze.
Lo scopo di rappresentare 
qualche cosa non è solo quel-
lo di intrattenere, ma anche 
di suscitare una riflessione 
e questa riflessione prima 
di essere dello spettatore è 
dell’attore.
In questa rappresentazione in 
particolare, le figure che più 
ci colpiscono e ci spingono a 

interrogarci,soprattutto come 
cristiani, sono quelle di San 
Paolo e di San Pietro: ci rico-
nosciamo come uomini nel-
le loro debolezze e al tempo 
stesso restiamo ammirati da-
vanti alla forza della loro fede.
Con la speranza di avervi 
coinvolto, vi ringraziamo per-
ché senza il pubblico il teatro 
non vive.
Ringraziamo ancora la nostra 
regista, i tecnici, i costumisti e 
tutti coloro che hanno voluto 
“giocare” sul palco per far rivi-
vere la testimonianza di vita 
pienamente cristiana. 

Alice Binelle

E come nei titoli di coda... 
Gli attori e i protagonisti: 

il narratore Rosangela Gusmini
L’Apostolo Paolo di Tarso Marco Pedrini
Barnaba Marco Baldelli
Pietro Bruno Gatti
Tommaso-portinaio-Lino (2° Papa) Gianni Giavarini
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Maria (sorella di Barnaba) Alice Binelle
Gesù Simone Marchetti
Gamaliele Emilio Forlani
Santo Stefano Luca Pigolotti
Madre di Saulo Giusi Bolis
Proconsole Sergio Paolo - Saggio ateniese - Luca Feroldi
Sacerdote di Zeus - Nerone Antonio Felotti
Tigellino - Aquila Massimo Belometti
Priscilla (moglie di Aquila) Patrizia Capelli
Andronico - soldato romano Alberto Vavassori
Timoteo Lorenzo
Compagni di Saulo alla scuola rabbinica Edwin... Cosmin...
Licia Moira Carrara
Folla Giampietro Vedovati, Viola Vavassori, Nicholas, Caterina Vavassori, Daniela Poma, Paola Fratus
Coro Carolina, Daniela, Maria Grazia, Giusi, Federica, Stefania, Carla, Marita

Preghiera iniziale

Lettura e approvazione verbale 
seduta precedente

Relazione circa la riunione del 28 febbraio u.s. 
svolta da don Alberto e dagli educatori degli 
adolescenti, con i genitori dei ragazzi di I su-
periore: riflessione e confronto.
Don Alberto inquadra l’andamento della riu-
nione, specificando quanto segue. A fronte di 

circa 25 ragazzi di I superiore, questa volta i 
genitori presenti erano 11.
È stata una riunione tranquilla, senza criticità, 
poiché l’obiettivo dell’incontro era costrutti-
vo e mirava a cercare insieme le motivazioni 
dell’assenza di questi ragazzi dalle iniziative 
dell’oratorio.
Ai genitori don Alberto ha portato questi dati: 
i ragazzi non sono mai venuti il venerdì sera 
alla proposta per gli adolescenti, alla cena era-
no stati presenti solo in 6, e solo in 2 ragazzi 

VERBALE CONSIGLIO PASTORALE 
Verbale del 25 marzo 2019

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

avevano partecipato (e solo per 2 volte) alla 
catechesi adolescenti. A fronte di questi dati 
e con questo stato dell’arte, don Alberto ha 
cercato di capire dai genitori la motivazione di 
tali assenze ad iniziative così qualificate. 
Il dialogo è stato buono, a fronte di queste mo-
tivazioni fornite dai genitori: 

• �I ragazzi non possono partecipare perché 
devono studiare

• �I ragazzi avevano partecipato al primo 
incontro, ma era finito troppo tardi (alle 
22.25 anziché alle 22.00, precisa don Al-
berto) e il giorno dopo c’è scuola. 

• �Il giorno individuato per la proposta non 
è ottimale. 

Due genitori hanno proposto di sostituire il 
venerdì con il sabato sera. È stato dato parere 
negativo da don Alberto, che ha specificato che 
già quest’anno la catechesi dei ragazzi di terza 
media (che è di sabato sera) non sta andando 
bene, in quanto i ragazzi faticano a rimanere 
sulla proposta perché a quell’ora desiderano 
uscire con i loro amici. 
Don Alberto esprime rammarico per il fatto 
che su questa classe non si sia nemmeno par-
titi, che non ci sia stato nemmeno un credito 
di partenza. 
Formula l’ipotesi che forse non sia passato 
adeguatamente il livello primariamente for-
mativo dell’oratorio (che non è solo un posto 
dove si gioca!). L’elemento positivo è che è 
sembrata esserci una buona disponibilità da 
parte dei genitori a ridiscutere. L’idea è di fare 
un nuovo incontro con questi genitori a set-
tembre.

Alcune ulteriori riflessioni 
L’attenzione adesso va posta sui ragazzi 
dell’attuale terza media. L’idea per il prossi-

mo anno è di fare la catechesi dalle 17.00 alle 
18 del sabato, di proseguire con la S. Messa e 
concludere così la proposta (senza fare la cate-
chesi dopo la Messa prefestiva). Inoltre, l’idea 
è quella di cominciare a preparare il terreno 
con i genitori di terza media con un incontro a 
maggio e uno a settembre. 
Anche da parte degli adolescenti più grandi si 
osserva un generale raffreddamento sulle pro-
poste che si fanno a livello parrocchiale.
A livello parrocchiale si percepisce una certa 
sfiducia rispetto alle proprie potenzialità come 
giovani e come parrocchia (che cosa fa la dif-
ferenza? Perché i ragazzi preferiscono andare 
a Grumello?). 
Il Consiglio concorda che il lavoro però va fatto 
sul mondo adulto, lavorando per far riacqui-
stare la fiducia e la voglia di rimanere e vivere 
la propria parrocchia. In settimana l’oratorio 
è pieno di bambini che giocano: il problema 
principale sono il vuoto sui sabati e le dome-
niche e l’assenza degli adolescenti.
Si è osservato che gli adolescenti che escono 
dall’oratorio, poi non rientrano. Gli adolescen-
ti hanno voglia di stare insieme. Ma non più di 
stare insieme in oratorio. 

Alcuni primi livelli operativi 
che a caldo emergono nella riflessione
Si sottolinea l’importanza di tornare sull’argo-
mento anche durante le omelie della domeni-
ca. Se possibile, sarebbe opportuno trovare de-
gli animatori adolescenti di giovane età (20-22 
anni).
Il CRE è un’occasione per recuperare questi ra-
gazzi.
Cercare delle strade per formare le famiglie, 
prima di tutto incontrandole e coinvolgendo 
i genitori, magari chiedendo loro di costruire 
insieme una proposta per i propri figli e impe-
gnandosi a farla rispettare dai ragazzi.
Individuare dentro i gruppi di genitori (e an-
che di figli) dei leader, da coinvolgere, in modo 
che diventino elementi propulsivi e trainanti 
per gli altri più “tiepidi”.
Recuperare l’idea di fare ritiri fuori da Telgate? 

L’incontro si chiude alle ore 22.55. Il consiglio 
decide che il prossimo incontro sarà dedicato 
a cercare insieme delle strade operative per 
rendere fattuali le riflessioni emerse.
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MENO MALE CHE 
CAMBIANO I PRETI!

SPAZIO 
COMPITI

ORATORIO ORATORIO

Una cena tra amici. Uno de-
gli aspetti più belli del mi-
nistero sacerdotale in par-
rocchia è proprio questo: 
alcuni, dopo anni, oltre che 
tuoi parrocchiani, diventa-
no anche amici. E con gli 
amici si parla più schiettamente, parzialmente 
abbandonando quella diplomazia necessaria 
al nostro ministero quando ci pronunciamo 
pubblicamente, soprattutto su questioni deli-
cate. Uno dei presenti racconta di un suo cono-
scente il cui parroco verrà trasferito a breve in 
altra parrocchia. Spiega di come questa perso-
na, con un ruolo importante in parrocchia fino 
a qualche anno prima, non abbia stima del suo 
parroco, ne parli spesso male e racconti che 
più volte è arrivato allo scontro aperto con lui. 
E conclude riportando l’espressione udita da 
quel parrocchiano: “Meno male che ogni tanto 
il Vescovo li cambia, così non fanno più dan-
ni!”. Ascolto attentamente, in silenzio, sincera-
mente sperando che non mi chieda un parere. 
Ci sono diverse persone presenti e la mia pizza 
allo speck è alquanto gustosa: gli risponderà 
qualcuno, no? Niente da fare, si girano tutti 
verso di me. Sto rimuovendo con la forchetta lo 
speck e la mozzarella per mangiarli da soli pri-
ma di addentare, in un secondo momento, la 
pasta ormai orfana di ogni condimento. Risata 
generale per il mio modo di mangiare la pizza, 
ormai noto anche ai ragazzi. Silenzio. Alzo lo 
sguardo: “Ulìpropeinviam fò eh??” (premesso 
che non so se si scriva così, limitandomi alla 
traslitterazione dal parlato, traduco per i non 
orobici: “volete proprio provocarmi eh??”). Un 
sorso di Coca cola, asciugo i baffi rossi. Pronto. 
“In parte quel signore ha ragione. È gusta la 
scelta della Chiesa di non lasciare un sacer-
dote sempre nello stesso luogo. La comunità 
cristiana non deve essere a immagine e somi-
glianza del prete. È giusto per il prete e anche 
per la gente. Del resto, un prete non può anda-
re bene a tutti, come nessuno di noi, del resto. 
Pertanto è giusto e normale che, cambiando 
il prete, chi di lui non aveva stima e magari 

si è allontanato, del tutto 
o in parte, possa tornare a 
servire la comunità. Purché 
torni per fare del bene, non 
con spirito di rivalsa, di ri-
conquista di potere o per 
sparlare dell’ex parroco! Fin 

qui, concordo con quel signore. Tuttavia, par-
te del suo discorso mi sembra superficiale. In 
fondo, per lui è scontato che se c’è qualcuno 
che sbaglia, che non va bene, questo sia sicu-
ramente il sacerdote. È il tipico ragionamento 
del risentito, al quale probabilmente è stato 
tolto il potere che voleva o una certa visibilità. 
È chiaro che il prete può sbagliare e sbaglia, 
ma questo vale per tutti! Purtroppo in un con-
testo sociale come quello in cui viviamo una 
delle maggiori difficoltà di noi preti è la scel-
ta dei collaboratori e delle persone che sono 
chiamate a rivestire un ruolo educativo con i 
ragazzi. C’è tanta gente brava, ma non manca 
chi cerca altro... Quando poi capita di allonta-
nare un collaboratore, lo si fa in silenzio, con 
carità e rispetto: questo non avviene perché 
mancano motivazioni valide, ma perché que-
ste non vanno portate in piazza, soprattutto se 
ci sono situazioni pesanti in gioco. Oggi si dice, 
giustamente, “spazio ai laici”: affermazione 
giusta e con la quale concordo assolutamente, 
ma a condizione che si valutino bene le per-
sone alle quali si rivolge la richiesta di svolge-
re certi incarichi. Perché in fondo, ed ecco un 
altro passaggio che quel signore dimentica, si 
pone un serio problema nelle parrocchie: se il 
prete dopo qualche anno se ne va, il laico no, 
così che qualcuno può fare danni per decen-
ni... forse anche questo dovrebbe far riflettere. 
Ecco perché io sono per il “reimpasto” dei ruo-
li in parrocchia dopo qualche anno, nei con-
sigli, nelle responsabilità, nelle attività. Non è 
giusto avere una comunità ad immagine del 
prete, ma nemmeno di un gruppetto, di una 
famiglia in particolare, di un volontario, pur 
bravo che sia!”. La serata prosegue. Gli amici 
sono contenti, io lo sono con loro. Dolce? “Io il 
solito, prendo l’ovetto Kinder!!”.

“Spazio compiti e non solo...” è un progetto 
storico che si svolge nei locali dell’Oratorio di 
Telgate. Il progetto si propone di offrire uno 
spazio e un tempo in cui i bambini e i preado-
lescenti possano ritrovarsi per fare i compiti, 
per giocare e sperimentare un sano stare in-
sieme.
Quest’anno il progetto ha visto la partecipa-
zione di 25 bambini della scuola primaria scel-
ti ed inviati dalle maestre, e di circa 50 pre-
adolescenti della scuola secondaria di primo 
grado.
“Spazio compiti e non solo...” è un progetto di 
comunità in quanto la protagonista è proprio 
la comunità che si racconta con più protago-
nisti.
Un piccolo gruppo di mamme si sta spenden-
do da due anni nel pensare, nell’organizzazio-
ne, nella gestione del progetto e nel mantenere 
un dialogo aperto e costante con la scuola. In 
questi compiti sono accompagnate, in accordo 
con Don Alberto e l’amministrazione comuna-
le, dall’esperienza di una figura professionale 
della Cooperativa L’Impronta.
Adolescenti che, sempre nella veste di volon-
tari, si sperimentano in un servizio alla loro 
comunità attraverso un’esperienza che accre-
sce il loro senso d’appartenenza al territorio e 
il “sano protagonismo”. 
E ancora adulti che si sperimentano come 
volontari nell’esercizio di attenzioni educati-
ve diffuse, non è solo il semplice fare i com-
piti ma il trasmettere regole, attenzioni nella 
chiacchiera, un sorriso, un interessarsi alla 
quotidianità.
I bambini, preadolescenti e adolescenti pos-
sono sperimentare così la vicinanza con una 
comunità adulta che si fa “prossima” nel so-
stenerli nei loro bisogni didattici ma anche 
educativi ed aggregativi.
Ed è proprio su quest’ultimo punto che 
quest’anno purtroppo il progetto ha fatto fa-
tica nel trovare persone adulte che scegliesse-
ro di dedicare del tempo ai proprio bambini e 
preadolescenti mettendosi in gioco in un per-
corso di crescita.

Parola ai volontari...

“Penso che se ognuno di noi dedicasse un po’ del 
proprio tempo ai più bisognosi, ai più soli, tutto 
andrebbe meglio. Mi reputo una persona sensibile, 
aperta agli altri ed è per questo che ho deciso di de-
dicare del tempo per lo spazio compiti. Partecipando 
si vedono tante realtà differenti, problemi diversi, 
ma quello che accomuna questi bambini/ragazzi 
è il sorriso e la voglia di fare; mi piace osservarli, 
ascoltarli, dare loro consigli, aiutarli e condividere 
quell’ora in compagnia. Spesso i ragazzi non sono 
aiutati, anzi gli si dice di fare da sé, ma tutti sap-
piamo che l’incoraggiamento e l’ascolto da parte di 
un adulto è fondamentale. Spero che lo spazio com-
piti continui ad essere un ambiente in cui si respira 
una ventata d’aria fresca, che faccia bene soprat-
tutto al cuore”. (Una mamma)

“Quest’esperienza serve molto sia dal punto di vi-
sta di un volontario che di un bambino/ragazzo che 
ne usufruisce. Dal mio punto di vista mi ha arric-
chito, mi ha fatto comprendere come approcciarmi 
con le persone in diverse situazioni. Alcuni bam-
bini/ragazzi, nonostante le loro difficoltà che sia-
no di lingua o di apprendimento, hanno la voglia 
di migliorare giorno per giorno e si “AFFIDANO A 
ME” quindi mi sento una fonte di sicurezza per loro. 
Consiglio vivamente a tutti di partecipare ad un’at-
tività di volontariato che sia per bambini, disabili 
o anziani. È un’esperienza che ti porti dietro per la 
vita”. (Un’adolescente)
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CAMPO SCUOLA 2019
con PROTEZIONE CIVILE A.N.A. di TELGATE e GRUPPO ALPINI

GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

A Telgate dal 12 al 14 aprile 2019 si è svolta 
presso gli impianti sportivi di via G. Scirea la 
II EDIZIONE del CAMPO SCUOLA “Anch’io 
sono la Protezione Civile” grazie alla fattiva 
collaborazione tra il Gruppo Alpini di Telgate, 
la Protezione Civile A.N.A., l’Amministrazione 
comunale e quest’anno anche grazie alla di-
sponibilità del gestore del Centro Sportivo. 
L’idea di promuovere a Telgate i CAMPUS 
“Anch’io sono la Protezione Civile” è nata l’an-
no scorso dal nostro Responsabile della Prote-
zione Civile, Sig. Ravelli Tarcisio, per consentire 
ai nostri giovani di sperimentare e toccare con 
mano alcune esperienze vissute dai volontari 
della Protezione Civile. 

Condivisa ed approvata, la programmazione 
e l’organizzazione del CAMPO SCUOLA, sia 
dall’Amministrazione comunale sia dal Consi-
glio d’Istituto comprensivo di Grumello-Telga-
te, la sua realizzazione è stata possibile grazie 
a tutti i volontari che hanno impiegato il loro 
tempo e la loro esperienza per spiegare ai no-
stri studenti di terza media che cosa significa 
essere un volontario e far parte della Protezio-
ne Civile. 
È stata una vera e propria sperimentazione di 
Campo Scuola con esercitazioni di Protezione 
Civile e formazione base sulle nozioni di PRI-
MO SOCCORSO e utilizzo dei DEFIBRILLATORI. 

L’esperienza è stata organizzata e struttura-
ta affinché gli studenti perseguano i seguenti 
obiettivi:
• �Conoscere e sperimentare le procedure del 

PIANO DI EMERGENZA ed EVACUAZIONE in 
caso di calamità o catastrofe in centro abi-
tato;

• �Apprendere le basilari nozioni in caso di RI-
SCHIO;

• �Avere una formazione basilare sulle nozioni 
di PRIMO SOCCORSO ed UTILIZZO del DEFI-
BRILLATORE (BLSD);

• �Comprendere i ruoli e la funzione della PRO-
TEZIONE CIVILE, del GRUPPO ALPINI ed il si-
gnificato del VOLONTARIATO;

• �Vivere e conoscere la CULTURA e la TRADI-
ZIONE ALPINA.

Lo stile del CAMPO è stato semplice per privi-
legiare le dimensioni dell’amicizia e dell’aiuto 
reciproco. Le attività sono state organizzate e 
gestite dai volontari del Nucleo di Protezione 
Civile e del Gruppo Alpini di Telgate, coadiuva-
ti da Gruppi Specialistici di Protezione Civile 
(Nucleo Cinofilo, Nucleo Antincendio e Boschi-
vo), e dall’AREU di Bergamo per quanto con-
cerne le nozioni di soccorso e BLSD nonché 
dall’Amministrazione comunale. Durante le 
tre giornate, VENERDì 12 APRILE 2019, SABATO 
13 APRILE 2019 e DOMENICA 14 APRILE 2019, 

presso gli spazi del Centro Sportivo Comunale 
di Via Gaetano Scirea a Telgate (BG), non sono 
mancati oltre alla celebrazione della S. Mes-
sa con Don Mario anche momenti ludici e di 
divertimento come il CINEMA CON UN MAXI 
SCHERMO e la serata tanto attesa e piaciuta 
dai ragazzi del SILENT PARTY.
Sperando di essere riusciti a trasmettere il si-
gnificato ed il senso del volontariato a qualche 
nostro giovane studente, mi auguro che qual-
cuno segua le nostre orme e possa diventare 
un giorno un volontario. Non mi resta altro 
che ringraziare tutti di cuore per questa bellis-
sima esperienza vissuta insieme senza telefo-
nini e senza internet, grazie a Voi ragazzi e alle 
Vostre Famiglie!

Alla prossima sperando di avere anche per 
l’anno prossimo la disponibilità delle tende di 
Regione Lombardia.

Il Presidente del Gruppo Alpini di Telgate

Sig. Renzo Cocco

Corpo Musicale Bandistico 
“TELGATE 90”

GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

Passate la Pasqua e le festività di fine aprile ed 
inizio maggio, che speriamo abbiate trascor-
so bene, serenamente ed in compagnia delle 
persone care, è ora di sparecchiare le tavole e 
riporre i cestini da pic-nic. Siamo orgogliosi di 
mettervi al corrente che il mese di aprile ap-
pena trascorso è stato davvero intenso e pie-
no di impegni per il corpo bandistico musicale 
“Telgate 90”. Appuntamenti anche nuovi ed 
inaspettati, che ci hanno visti molto impegna-
ti con la nostra musica soprattutto a Telgate.
Domenica 14 aprile abbiamo allietato con le 
nostre note l’inaugurazione della nuova piaz-
za del nostro paese. Abbiamo voluto essere 
presenti nonostante la pioggia perché cre-
diamo che essere associazione sia stare il più 
possibile a contatto con le persone del paese. 
Dopo un primo momento ufficiale e solenne 
presso la piazza stessa, abbiamo seguito i fe-
steggiamenti al rinfresco offerto alla cittadi-
nanza presso il centro Don Biennati. 
Una settimana dopo, sabato 20 aprile, abbiamo 
eseguito gli inni nazionali italiano e tedesco 
presso lo stadio comunale di Telgate, in occa-
sione del torneo di calcio ITALO-TEDESCO. Un 

appuntamento nuovo per il nostro territorio, 
durante il quale hanno giocato squadre di gio-
vanissimi atleti provenienti non solo dall’Ita-
lia, ma anche dalla Germania. Il corpo musica-
le “Telgate 90” è entrato in campo per eseguire 
gli inni nazionali prima del calcio d’inizio del-
la partita finale del torneo. 
Dopo pochi giorni, siamo stati invece impe-
gnati per l’usuale ricorrenza del 25 Aprile. Un 
corteo partito da Piazza Alpini ha fatto tappa 
ai monumenti, ai quali ha reso omaggio, per 
ricordare la liberazione dell’Italia dalla ditta-
tura nazifascista alla fine della Seconda guer-
ra mondiale. La musica ha accompagnato 
il corteo durante tutto il suo percorso ed ha 
reso onore ai nostri concittadini caduti sotto le 
armi durante i due conflitti mondiali.
L’ultimo appuntamento, non meno importan-
te dei precedenti, si è svolto la mattinata di 
domenica 28 aprile. Una mattina all’insegna 
della festa per la parrocchia di Telgate per la 
celebrazione del sacramento della Santa Cre-
sima. Il Corpo Bandistico Musicale “Telgate 90” 
ha accompagnato in corteo i cresimandi e le 
loro famiglie dall’asilo fino alla chiesa parroc-
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chiale. Terminata la celebrazione, la musica ha 
tenuto ancora compagnia ai festeggiati, allie-
tando il momento dell’uscita dalla chiesa. 
Nel tardo pomeriggio di mercoledì 1° maggio 
è avvenuta l’estrazione dei biglietti vincenti 
della nostra lotteria. Ringraziamo di cuore tut-
te le persone che hanno voluto sostenerci ac-
quistando anche pochi biglietti. Ricordatevi di 
controllare i numeri vincenti sulla pagina Fa-
cebook “Corpo Bandistico Musicale Telgate 90” 
o nelle vetrine dei negozi del paese. In bocca al 
lupo a tutti! 
Un’evento che purtroppo sarà già passato 
quando leggerete questo articolo è il piccolo 
concerto che i ragazzini della Junior Band de-
dicheranno a tutte le mamme per la loro festa. 
Vi ringraziamo tutti quanti in anticipo con la 
speranza che abbiate partecipato numerosi a 
questo evento, importante anche per gli allievi 
delle classi prime e terze della scuola primaria 
di Telgate. Non mancheremo di offrirvi un re-
soconto più dettagliato il prossimo mese, an-
che con qualche foto!
Visto che l’anno scolastico è ormai quasi ter-
minato tutti gli allievi della nostra scuola di 
musica sono impegnati nella preparazione dei 
saggi. Un momento significativo, un’occasione 

per mettere in mostra i frutti dati da un intero 
anno di lezioni e di studio con i nostri inse-
gnanti. Le date da segnare sul calendario per 
questo importante evento sono il 20 ed il 22 
di maggio, di sera, presso la sede della nostra 
associazione, che si trova al terzo piano della 
scuola secondaria di primo grado. 
Desideriamo chiudere rinnovando a tutti voi e 
a tutti i vostri amici, parenti e conoscenti, l’in-
vito al concerto estivo di “Telgate 90”. Sabato 
15 maggio presso il centro sportivo di Telgate 
non solo sentirete dell’ottima musica, ma ve-
drete nella totalità di cosa si occupa la nostra 
associazione. Insieme al corpo bandistico si 
esibiranno infatti anche gli allievi della nostra 
scuola di ballo. Il cantante italiano che sarà il 
filo conduttore di tutto il nostro concerto ha 
spesso utilizzato le sue canzoni per raccon-
tare storie tristi e di emarginazione non solo 
in italiano, ma anche in alcuni dialetti della 
nostra penisola. La sua musica, malinconica, 
ma anche ritmata, fonderà banda e ballerini in 
un’unica esperienza per il pubblico. Sul palco 
ci saranno anche degli ospiti speciali, grazie ai 
quali entreremo nel mondo stesso dell’artista. 
Avete indovinato cosa vi proporremo? Per sco-
prirlo, vi aspettiamo il 15 giugno!

PAESE e  
DINTORNINomi, cognomi e... Soprannomi

Sopranomi delle famiglie di Telgate
(Continuazione dei numeri precedenti)

Baback	� Mazzola Ernesto: “lassèi fà de’ lur” 
era il suo motto preferito

Balìna	� Marchetti 

Balièe	� Belotti

Bardèle	� Pontoglio antichi gestori del bar 
San Giorgio

Bestemia	� Pietro Foppa Pedretti - Titolare 
della ditta di manici d’ ombrello 
in via Stazione

Bira	� Croci - è stato anche stradino co-
munale negli anni 50/60

Büsì	� Sertori

Botòn	� ?? (Il paese di Telgate, al pari di 
Chiuduno, era un forte produtto-
re di bottoni) 

Buti	� Bolis

Cabell	� Facchinetti

Murìcastrù	� Brevi 

Concimaia	� Belotti Rino Negoziante di ali-
mentari in via Arici

Feraj	� De vecchi

Galùna	� Turani

Galüpì	� Belotti ascendenti della famiglia 
Belotti (vedi Frà Defendente) 

Gigiài	� Alari Il secondo vero meccanico 
di moto e di auto del paese

Macedonia	� Fratus abitavano nello stretto vi-
colo laterale di via Cesare Battisti 

Mafè	� Felotti

Manetì	� Ruggeri

Maniglia	� ??

Marù	� Rivellini

Merlì	� ?? risiedeva nella cascina Roccoli

Michere (di)	� ?? due sorelle che gestivano una 

cooperativa di alimentari in via 
Arici 

Montagnì	� Belometti famiglie di coltivatori 
diretti 

Muscù	� Finazzi

Nedàl	� Bonetti 

Oselì	� Sertori 

Pacì	� Rivellini

Pacolöa	� Colombi (Già copozona della Oro-
bica e dell’Enel compartimento-
est)

Palanchì	� Paris

Panserì	� Sandrinelli

Piàa (di)	� Plebani discendenti della fami-
glia Plebani: löc di Pià

Pecì	� Bonetti

Pelègher	� Valli	  Fruttivendolo ambulante	
originario di Bolgare

Stora	� Ruggeri 

Simcala	� Baitelli

Taèla (i)	� Arici discendenti della famiglia 
Arici löc di Taèle

Tòni (i)	� Milesi discendenti della famiglia 
Milesi löc di Tòni due rami signi-
ficativi

Torel	� Finazzi 

Türo (de’)	� Alzate dal nome del capostipite 
Isidoro, fruttivendolo in via Leo-
ne XIII

Vènecc	� Battistello discendenti della 
omonima famiglia residenti nel-
la Cascina di “Venet”

Zabe	� Organisti Subentrano dal 1957/58 
a Pasquale Gagni nell’attività di 
Forno-panetteria
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Singoli soprannomi di persone che hanno segnato l’anagrafica popolare 
della società di Telgate
Gioanòto	� Vavassori Autotrasportatore pre-

sidente dei Bersaglieri di Telgate

Caciù	� della famiglia Vescovi: si ricorda 
Tino, il capostipite nei recuperi di 
ferro e cartone

Castrù	� della famiglia Brevi (murì) otiimo 
e stimato “dutur” del bestiame

Mora (de’la)	� Rivellini abitavano nel löc del Va-
ticano in via Arici

Mundù	� Famiglie Loda
Pastì	� Famiglie Mazzola
Pipù	� Famiglie Redolfi
Cuì	� Famiglie Sangalli
Gino purtiner	�era anche autista di autobus di 

linea, poi bidello. 
Selù	� Famiglia Manenti: Falegname 

nello stretto vicolo di via Cesare 
Battisti 

Persone che hanno praticato il gioco del calcio meritandosi il soprannome 
di noti Calciatori di serie A
Eugenio Vavassori detto... Orsi (un grande gio-
catore della Juventus degli anni 30)
Zambelli Adelino detto... Sivori (un grande gio-
catore della Juventus degli anni 50)
Tancredi Vavassori detto... Vava (mitico giocato-
re del Brasile campione del mondo 1958) 
Renzo Toccagni detto... Boni (abbreviativo di Bo-
niperti giocatore e presidente della Juve)
Vittorio Bertoli detto... Catozzo (un grande gio-
catore dell’Atalanta)
Piero Pesenti detto... Piedone (Manfredini un 
giocatore della Roma degli anni 60)
...?? detto... Piola (un giocatore della Juventus e 
della Nazionale)
...?? detto... Tacchi (un giocatore “del nuovo To-
rino Fc” degli anni 50)

La presenza di punti interrogativi -?- viene ap-
posta per via di notizie non direttamente veri-
ficate ma comunque riferite da molte persone 
che hanno ritenute utile segnalarle. Si confida 
che ciò non svilisca l’indagine, che sta riscuo-
tendo lusinghieri commenti per non scordare 
parte della nostra storia e del nostro vissuto 
rivolto a persone tuttora viventi e con il do-
vuto rispetto, verso a quelle defunte, care alla 
nostra memoria. 

Non sarebbe completa in ogni caso la disanima 
anagrafica della nostra comunità se non consi-
derassimo anche le Figure femminili che lungo 
i decenni hanno distinto il nostro paese. Voglia-
mo solo citarle e sperare che nei prossimi nu-
meri si possa, magari, approfondire anche que-

sto notevole aspetto della nostra comune storia
Elisa Taitù Vavassori titolare di una privativa di 
“Sali &Tabacchi e Chinino di Stato”
Emma di Taèle Arici: Organizzava squadre di 
fanciulle per la vendemmia in collina 
La Barbisa??
Angela “Seluna”Tensi: citava spesso - La bene-
dizione papale per i “surc” e per gli “orp”-
Pierina di Tòni Milesi: la domestica di don Egi-
dio Aristolao
Piera di Cremasch: la primissima curatrice 
della Chiesetta di San Giuliano
Bepina Pontoglio di Bardèle: Titolare della ta-
baccheria/ Cartoleria anni 50/60
Maria Pontoglio del Messo: Impiegata comu-
nale anni 50/70
La “De Gaulle”?? zia del Gino Purtiner 
Cia di Gaforèi: indimenticata sagrista, bigliet-
taia del cinema, “capa” delle scoparine 
Erginia Rivellini: Indimenticata bidella ed assi-
stente all’ asilo scuola materna 
La Contessa Medolago Andreina
Irma Tensi
Maria Paris
Rita Paris
Anita Pigolotti
Teresa Baskulla??
Flavia Vavassori
Maria Bertoli di Rocoj
Anita Pigolotti
Fratus Maria (di scarsole) 
...???... E non possiamo dimenticare la dome-
stica di don Clienze Bortolotti arciprete di Tel-
gate 1925/1943... 
e le sorelle Tullia e Rosa Foppa Pedretti...

continua sui prossimi numeri

PAESE e  
DINTORNI

TELGATESI
NEL MONDO

Giovanna Milesi (Aieta) ha avuto l’onore di 
essere invitata al Castello di Windsor, lo scor-
so 2 Aprile 2019, ad un ricevimento dalla Re-
gina Elisabetta d’Inghilterra. Il Ricevimento 
era stato organizzato per celebrare i 100 anni 
del Consiglio Nazionale delle Associazioni di 
Volontariato (National Concil for Voluntary 
Organisation NCVO). La regina Elisabetta ha 
voluto incontrare personalmente individui 
che ogni giorno fanno la differenza per tante 
persone. Giovanna è la vice amministratrice 
di un’organizzazione chiamata The Disability 
Foundation (TDF) fa anche volontariato alla 
stessa organizzazione offrendo terapie come 
Reiki e terapia cranio sacrale a persone disa-
bili, in ospedale e in un hospice. TDF è iscritto 
al NCVO e sono stati scelti tra le 200 associazioni invitate all’evento e Giovanna ha atteso l’even-
to come rappresentante in TDF.
È stata una bellissima sorpresa del destino. Giovanna non avrebbe mai immaginato di stringere 
la mano alla Regina e di passare una serata al castello di Windsor in compagnia di reali inglesi. 
Questa serata rimarrà per sempre nei suoi ricordi.

GIOVANNA MILESI è nativa di Telgate e ora residente a Londra con la sua famiglia. I suoi genitori abitano 
a Telgate.

OPERE PARROCCHIALI 

SPESE
Spese per lavori di manutenzione straordinaria
• �smaltimento copertura amianto e nuova copertura locali  

presso casa parrocchiale 	 € 10.980,00
• nuovo portone ingesso casa parrocchiale 	 € 8.418,00
Totale	 € 19.398,00

Chi vuole contribuire alla spesa può farlo mettendo la sua offerta nell’apposita cassettina in Chiesa

OFFERTE
• �per le missioni diocesane dalle cassettine salvadanaio 

distribuite durante la quaresima ai bambini e ragazzi del catechismo	 € 650,00
• dalla distribuzione dell’ulivo benedetto la Domenica delle Palme	 € 1.677,00
• �dalla cassettina in Chiesa per opere parrocchiali (dal 25/02 al 06/05) 

lavori di manutenzione straordinaria	 € 302,00
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USCITE ENTRATE
Manutenzioni ord. immobili e 
impianti

10.376,26 Rendite fabbricati 3.640,76

Assicurazioni 3.936,09 
Altre rendite (da convenzione 
gruppo sportivo, ...)

15.000,00

Imposte e tasse 
(imu, tasi, imposte...)

4.161,96 Interessi attivi c/c 1,38

Remunerazione parroco 4.800,00 Offerte domenicali e feriali 34.500,50
Remunerazione vicari 660,00 Offerte da Sacramenti e S. Messe 35.153,35
Remunerazione collaboratori 29.619,00 Offerte da lumini e candele 14.502,00
Spese ordinarie di culto 14.122,28 Offerte benedizioni case 600,00

Spese ufficio e cancelleria 4.503,80 
Offerte straordinarie: (buste 
Natale / varie / Feste: S. 
Crocifisso, Famiglia parrocchiale)

56.811,37

Interessi passivi e spese bancarie 
e postali

3.597,17 Erogazioni liberali 7.244,00

Telefono parrocchia 1.378,18 
Contrib. da fondi solidarietà e 
Enti diocesani

2.241,00

Acqua parrocchia 448,40 
Attività parrocchiali 
(missioni parrocchiali 
pellegrinaggi, varie ...)

46.032,00

Elettricità parrocchia (Chiesa, 
S. Giuliano casa parrocchiale, 
ambienti parrocchiali)

6.527,72 Lotterie e pesche di beneficenza 4.380,00

Metano parrocchia (Chiesa, 
casa parrocchiale, ambienti 
parrocchiali)

13.688,00 
Contributi dal Comune 
(per madia solidarietà)

500,00

Attività parrocchiali 
(pellegrinaggi, sussidi...)

42.038,62 Varie 3.120,00

Attività caritative 3.800,00 
Rimb. utenze sacerdoti 
(en. elettrica, gas, acqua...)

2.470,00

Tributi verso la curia 5.190,00 
“L’Angelo in Famiglia’’ e Buona 
Stampa

15.318,00

Notiziario "L’Angelo in Famiglia’’ 11.674,69 Attività oratoriali 83.500,02
Telefono oratorio 1.187,60 Entrate bar oratorio 47.445,28
Acqua oratorio 382,61 
Elettricità oratorio 7.776,45 
Metano oratorio 9.187,71 
Attività oratoriali 77.336,59 
Uscite bar oratorio 30.761,26 
Totale Uscite 287.154,39 Totale Entrate 372.459,66
Utile esercizio 2018 85.305,27 

Disponibilità in c/c presso banche, oltre a piccola cassa, al 31 dicembre 2018 299.930,29
Debiti al 31 dicembre 2018 per mutui bancari in corso e fornitori -260.557,75
Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2018 39.372,54

Ringrazio tutti a nome della comunità stessa per la grande generosità dimostrata.
Dio benedica chi dona con gioia e umiltà. Grazie!

don Mario

Rendiconto economico parrocchialeNUMERI

VITTORIA VAVASSORI
n. 12 luglio 1924
m. 03 aprile 2019

LUCIA VAVASSORI
n. 09 luglio 1930
m. 08 aprile 2019

GIOVANNI RHO
n. 04 settembre 1926

m. 19 aprile 2019

UMBERTO BRESCIANINI
n. 23 febbraio 1930
m. 25 aprile 2019

ANTONIO GARLASCHI
n. 02 luglio 1935
m. 29 aprile 2019

Tornati alla Casa del Padre

Uniti in Cristo

Anagrafe parrocchiale

ELISA FRATUS di Telgate 
e YURI GONZALEZ QUIJADA 
di Carobbio degli Angeli
hanno celebrato il Sacramento del Matrimo-
nio il 26 aprile 2019 nella Chiesa parrocchiale 
di S. Giovanni Battista in Telgate
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Sponsor & Pubblicità

SERAPLASTIC S.R.L.

PRODUZIONE E INSTALLAZIONE DI:
•	 AVVOLGIBILI IN PVC – ALLUMINIO – ACCIAO

•	 TENDE ALLA VENEZIANA

•	 TENDE DA SOLE

•	 ZANZARIERE

VIA I MAGGIO N. 40/52 - 24060 TELGATE (BG)

TEL. 035 830408 - FAX 035 4421140

MAIL: info@seraplastic.it

3° anniversario 
LUIGI BARONI
09 maggio 2016

4° anniversario
GIACOMO BELOMETTI

06 maggio 2015

24° anniversario
LUIGI BELOTTI
22 maggio 1995

30° anniversario
MARIO SANGALLI

11 aprile 2008

La tua firma per l’8xmille 
alla Chiesa Cattolica

MOLTO PIÙ DI UNA FIRMA:UNA SCELTA.

Anagrafe parrocchiale

Anniversari

Grazie a tutti coloro che hanno destinato 
l’8xmille alla Chiesa Cattolica, sostenendo: 

Le esigenze di culto della popolazione;
le opere di carità in Italia

e nel terzo mondo; 
il sostentamento del clero.
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GRUPPO EDILE OROBICO s.r.l.
Ristrutturazioni edilizie - Riqualificazioni energetiche

Valorizzazione del patrimonio immobiliare.

e-mail: imp.mariniangelo@gmail.com

Cell. 347 64 57 65

Farmacia Servalli Erboristeria
Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)

Tel 035 830414 - Fax 035 831868
e-mail: 

farmaciaservallitelgate@gmail.com

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Orario Apertura:
8.30-14:00
15.00-19:30

Chiuso:
Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG

Via Lombardia, 70 - 24060 Telgate (BG)

Il nostro notiziario è pronto  

ad accogliere gli

EVENTUALI SPONSOR
ditte, imprese, commercianti, negozi, ecc …

che desiderano sostenere il nostro bollettino e  

farsi conoscere ai nostri lettori  

possono contattare la redazione:

redazione.bollettino@virgilio.it 035.8352364 / 035.830674
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N O T I Z I A R I O 
PARROCCHIALE
DI S. GIOVANNI 
BATTISTA IN

T E L G A T E


